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E' il primo del leader dell'OLP con un ministro degli esteri europeo 

Lungo colloquio a Beirut 
tra Arafat e Sauvagnargues 

V 
f • % 

Riaffermata la prospettiva dì una « autorità nazionale palestinese » in Cisgiordania e a 
Gaza — Una piattaforma siriana per il « vertice » arabo — Israele fortifica il Golan 

BEIRUT, 21. 
L'Organizzazione per la Li

berazione della Palestina ha 
ottenuto oggi un nuovo in
dubbio successo diplomatico. 
con l'incontro fra il suo pre
sidente Yasser Arafat e il 
ministro degli esteri francese 
Sauvagnargues. L'incontro — 
il primo del leader palesti
nese con il responsabile del
la politica estera di un Pae
se dell'Europa occidentale — 
è durato un'ora e tre quar
ti e si è svolto nella sede 
dell'Ambasciata francese in 
Libano, fra rigide misure di 
sicurezza. Arafat era accom
pagnato da Zuheir Mohsen, 
responsabile dell'ufficio mili
tare dell'OLP e capo della 
Saika (l'organizzazione di ten
denza baasista siriana), da 
Mohamed Al Azari, dell'uffi
cio politico dell'OLP, e da Ez-
zedin Kalak. rappresentante 
dell'OLP a Parigi. 

Al termine del colloquio, 
non sono stati diramati co
municati. Fonti dell'OLP han
no dichiarato che sono sta
ti discussi «tutti gli aspetti 
del problema palestinese», 
comprese le divergenze fra 
l'OLP stessa e la Giordania 
e il prossimo dibattito alle 
Nazioni Unite. Da parte sua. 
Sauvagnargues ha tenuto po
co dopo una conferenza stam
pa nella quale ha detto che 
la conversazione è stata « uti
le per entrambe le parti» e 
che Arafat "gli è apparso 
«realista e moderato, ma cer
to cosciente dei diritti che 
la situazione gli impone». 

Il capo della diplomazia 
francese ha sottolineato di 
aver detto al leader palesti
nese che «le attività dell'OLP 
dovrebbero essere esercitate 
politicamente, il che implica 
la rinuncia alle attività ter-

Hartling 

riferisce 
sull'incontro 

con Mao 

PECHINO. 21 
Il primo ministro danese, 

Hartling, ha discusso ieri per 
un'ora con Mao Tse-tung sui 
problemi dell'Europa, della 
CEE e della NATO. Hertling 
ha riferito oggi ai giornalisti 
europei presenti a Pechino di 
aver trovato il leader cinese 
«in ottima forma intellettua
le» e «molto bene informa
to». Ha indicato i temi della 
conversazione ma non ha vo
luto entrare nei particolari. 

Hartling è il primo capo 
di governo europeo occiden
tale a visitare la Cina. Egli 
era stato ricevuto sabato dal 
primo ministro cinese, Ciu 
En-lai. 

L'appartenenza della Dani
marca alla NATO e alla CEE 
è considerata dai cinesi un 
fatto positivo, ha detto ir* so
stanza Hartling. Gli interlocu
tori cinesi si sono molto in
teressati al problema della si
curezza e della cooperazione 
politica in Europa e hanno 
ribadito il loro «scetticismo» 
sulle prospettive della disten
sione con l'Unione Sovietica. 

Hartling ha detto di avere 
Illustrato il punto di vista 
del suo governo secondo cui 
non vi è contraddizione tra 
«una ferma aderenza ai prin
cipi informatori della NATO 
e della CEE» e la ricerca del 
negoziato coi «vicini dell'est». 
«E* possibile un equilibrio 
tra la politica di difesa e quel
la di distensione», ha detto. 

Si è parlato anche del pro
blema delle fonti di energia. 
Hartling ha detto di avere 
fatto presente che la questio
ne del prezzo del petrolio 
«danneggia anche paesi che 
non è nell'interesse della Cina 
vedere danneggiati» (i paesi 
dell'Europa occidentale e al
cuni paesi del terzo mondo). 
Ha aggiunto che i cinesi han
no «ascoltato il suo punto di 
vista prendendone atto». 

Alla conversazione hanno 
preso parte, da parte cinese, 
Il vice-primo ministro Teng 
Hsiao-ping, il vice - ministro 
degli esteri Wang Hai-jung e 
due direttori di dipartimento 
del ministero degli esteri. 

L'agenzia «Nuota Cina» ha 
riferito che la convesazione si 
è svolta in una «atmosfera 
Amichevole». Stasera, Hartling 
ha offerto un banchetto d'ad
dio, nel corso del quale ha 
scambiato brindisi con Teng 
Hsiao-ping. 

E* arrivato frattanto a Pe
chino il nuovo capo dell uf
ficio di collegamento statuni
tense in Cina, George Bush. 
Egli ha detto ai giornalisti 
che «non vi sono mutamenti 
di fondo nella politica degli 
Stati Uniti nei confronti della 
Cina», politica — ha aggiunto 
— che trova «largo sostegno 
tra il popolo americano». 

Bush ha detto che è «in
tenzione della nuova ammini
strazione americana portare 
avanti il processo di norma
lizzazione tra i due paesi, nei 
termini del comunicato di 
Shanghai» (si tratta del co
municato congiunto che fu 
pubblicato al termine della 
visita del presidente Nixon in 
Cina, nel febbraio 1972» 

Circa il problema di Taiwan 
(Formosa) ha detto che esso 
esiste, ma non crea tensioni 
«II governo cinese è sensibi
le a questo problema, e cer
tamente anche per noi, inver
samente, è cosi ». « La questio
ne non si può porre in ter
mini di tempo, di scadenze 
precise. Dipende dagli avveni
menti politici», ha aggiunto 

roristiche». «Il modo miglio
re per distogliere la gente 
dalla disperazione e dalla vio
lenza — ha aggiunto Sauva
gnargues — è di fare in mo
do che si accolli responsabi
lità a livello internazionale». 
Anche per questa ragione il 
ministro francese ritiene che 
si sia presa «la decisione giu
sta invitando l'OLP all'ONU 
come rappresentante del po
polo palestinese» e che sia 
necessario riconoscere al pa
lestinesi il diritto a creare 
«una autorità nazionale in
dipendente e riconosciuta in
ternazionalmente». Sauva
gnargues si reca in giornata 
ad Amman, per incontrarvi i 
dirigenti giordani. 

A Rabat intanto hanno te
nuto oggi una prima riunio
ne i ministri degli esteri dei 
Paesi arabi, in vista del «ver
tice» che inizlerà sabato. Nel
la seduta odierna si è co
minciato a discutere l'ordine 
del giorno dei lavori, che ha 
la crisi mediorientale e il pro
blema palestinese al suo cen
tro. Da Damasco si è appre
so. da fonti che l'agenzia 
americana AP definisce «au
torevoli», che il ministro de
gli esteri siriano Abdul Kha-
lim Khaddam avrebbe por
tato a Rabat un progetto di 
risoluzione «per una nuova 
strategia araba unificata» da 
sottoporre ai ministri (e quin
di ai capi di Stato) degli al
tri 19 Paesi della Lega Araba. 

Il progetto siriano si arti
colerebbe su quattro punti: 
1) una dichiarazione impe
gnante i Paesi arabi a rifiu
tare negoziati unilaterali con 
Israele o soluzioni parziali 
del problema mediorientale; 
2) una dichiarazione colletti
va secondo cui i futuri ne
goziati di Ginevra dovranno 
avere di mira una «soluzio
ne globale» della crisi; 3) una 
dichiarazione comune secon
do cui l'OLP dovrà parteci
pare alle trattative di Gine
vra su base di parità per 
negoziare fra l'altro il futu
ro della Cisgiordania e di 
Gaza; 4) un appello comune 
agli Stati Uniti perchè rico
noscano nell'OLP l'unico le
gittimo rappresentante di tut
ti i palestinesi. Non c'è dub
bio che una simile formulazio
ne provocherà vivaci dibatti
ti in seno al «vertice» ara
bo sia per la posizione del
la Giordania, contraria a un 
«pieno riconoscimento» del
l'OLP, sia per l'atteggiamen
to più «flessibile» dell'Egit
to e dell'Arabia Saudita sul
le prospettive immediate del 
negoziato mediorientale. 

Da Israele intanto giungo
no notizie di nuovi prepara
tivi bellicistici. Mentre ieri 
sera una incursione dì un 
reparto terrestre al di là del
la frontiera con il Libano, 
nella zona di Dhahira, ha pro
vocato un prolungato duello 
fra le artiglierie israeliana e 
libanese, la radio di Tel Aviv 
ha confermato che sono in 
corso ingenti lavori • di forti
ficazione sul Golan, lungo la 
linea di demarcazione con le 
forze siriane, il che costitui
sce la ennesima conferma del
l'intento israeliano di non re
stituire la regione alla Siria. 
Per le fortificazioni è stata 
stanziata la somma di 32 mi
liardi di lire italiane; esse 
vengono allestite con largo 
uso di prefabbricati in ce
mento armato e con la rea
lizzazione di bunker e trincee 
anticarro. 

Conferenza stampa del vice presidente del Gosplan 

Il ruolo del 
commercio estero 

nei piani di 
sviluppo in URSS 

Gli Stati Uniti di fronte alla concorrenza 
europea e giapponese nel mercato sovietico 

Dalla nostra redazione MOSCA 21 
I progetti del decimo piano quinquennale 1975-1980 e del 

piano di prospettiva 1975-1990, in corso di elaborazione nel
l'URSS, aprono ulteriori vaste possibilità di sviluppo del 
commercio estero sovietico e di realizzazione di grandi accordi 
pluriennali di cooperazione economica, tecnico-scientifica e 
industriale con tutti i paesi. Lo ha annunciato questa mattina 

in una conferenza stampa Ni

l i leader palestinese Arafat (a destra, indicato dalla freccia) 
fotografato mentre si reca alla sede dell'ambasciata di Francia 
nel Libano per incontrare i l ministro degli esteri francese 
Sauvagnargues 

Per i cinque anni 

della Rivoluzione 

Una grande 
manifestazione 
a Mogadiscio 

MOGADISCIO. 21. 
Con una grande sfilata, alla 

quale hanno partecipato non 
meno di quindicimila persone, 
fra militari, lavoratori e rap
presentanti delle organizzazio
ni giovanili, è stato festeggia
to oggi a Mogadiscio il quin
to anniversario della Rivolu
zione somala. Il presidente 
Siad Barre ha pronunciato un 
discorso, nel quale ha annun
ciato fra l'altro che la Soma
lia avrà agli inizi del nuovo 
anno il suo partito politico, 
un partito « dei lavoratori e 
delle masse, fondato sulla 
ideologia del socialismo scien
tifico ». Il presidente ha an
che passato in rassegna le rea
lizzazioni della Somalia. 

A fianco del generale Siad 
Barre, sul palco d'onore, era
no fra gli altri cinque giova
ni ufficiali del Consiglio Mili
tare Provvisorio che governa 
l'Etiopia. Il presidente italia
no sen. Leone aveva inviato 
come suo rappresentante per
sonale l'ambasciatore Corderò 
di Montezemolo. 

Nuove rivelazioni sull'intervento USA contro Allende 

I finanziamenti della CIA 
all' estrema destra cilena 

Due mesf prima del golpe i servizi segreti di Washington chiesero un finanziamento a 
favore del partito Nazionale che agiva per rovesciare il governo costituzionale - La FSM 
per la convocazione di una conferenza sindacale mondiale di solidarietà con il Cile 

NEW YORK. 21 
Lo scandalo della CIA ha 

avuto nuovi sviluppi. Il New 
York Times, citando fonti 
«sicure», scrive oggi che la 
CIA (principale organizzazio
ne spionistica americana) 
aveva nel suo programma il 
finanziamento del partito Na
zionale, la formazione politi
ca della destra tradizionale 
cilena, e che i finanziamenti 
dovevano giungere in Cile due 
mesi prima del golpe dell'I 1 
settembre '73. 

Il 5 luglio del '73 la CIA 
aveva chiesto al «comitato 
dei quaranta» (l'organismo 
presieduto dal Segretario di 
Stato Kissinger incaricato di 
coordinare ed esaminare le 
operazioni segrete) che due
centomila dollari venissero 

Oltre due milioni di manifestanti 

Imponente la protesta 
«anti-H» in Giappone 

Chiesto l'allontanamento delle navi USA con ar
mamento atomico e la revoca della visita di Ford 

TOKIO. 21 
Oltre due milioni di giap

ponesi — vale a dire il dop; 
pio dello scorso anno — hanno 
preso parte oggi alle mani
festazioni indette negl'ambito 
della « giornata internaziona
le contro la guerra ». che era- i 
no questa volta specificamen- I 
te dirette contro la politica ! 
nucleare nipponica e contro j 
l'acquiescenza del governo Ta-
naka verse la presenza di ar- | 
mamenti nucleari a bordo del
le navi USA di stanza nelle 
basi e nei porti giapponesi. 

Le manifestazioni erano or
ganizzate dal partito comu
nista, dal partito socialista. 
dal partito Komeito e da 15 
altre .-.rganizzazioni, fra cui il 
Consiglio Generale dei Sinda

cati (Sohyo), la Federazione 
dei sindacati indipendenti, or
ganizzazioni studentesche di 
sinistra e gruppi pacifisti. La 
protesta ha avuto inizio con 
una serie di rallentamenti nel 
servizio delle ferrovie statali, 
che hanno sospeso l'attività 
per mezz'ora a partire dalle -* 
8,30 di stamani e ridotto a 
5 chilometri l'ora la veloci
tà dei treni che trasportano 
equipaggiamenti destinati ai 
centri della Difesa nazionale. 
Scioperi si sono svolti in mol
te località del Paese, accom
pagnati da cortei e comizi. 

versati clandestinamente al 
partito Nazionale il quale, co
me scrive il quotidiano di 
New York, incitava in quei 
giorni i cileni ad insorgere, 
con la violenza se necessa
rio, contro il governo Allende. 
Questo partito era noto anche 
per avere legami molto stret
ti con il movimento dichiara
tamente fascista «Patria y 
libertad». 

Il New York Times precisa 
di non sapere se lo stanzia
mento venne approvato dal 
«comitato dei quaranta», ma 
sottolinea che il direttore del
la CIA, William Colby, ha 
ammesso che una spesa di , 
più di un milione di dollari 
da parte della CIA venne ap
provata nell'agosto del '73. 

In realtà, a parte la com
piutezza delle rivelazioni del 
New York TimesK ciò che è 
più importante in quest'ulti
ma denuncia è il suo signifi
cato polemico nei confronti 

j delle giustificazioni adottate 
dal Presidente Ford quando 

; ammise l'attività sovversiva 
j della CIA in Cile. In quel-
I l'occasione Ford affermò che 
II l'intervento americano era li-
1 mitato al sostegno di forze 
j dell'opposizione «minaccia-
• te» dal governo Allende. Ora 
; viene detto in chiare lettere 
! che l'intervento e il sostegno 
J del governo degli Stati Uniti 

andava ad organizzazioni 
| apertamente reazionarie ed 
i apertamente lanciate in atti-
j vita sovversive e violente mi-
1 ranti al rovesciamento del 
; governo costituzionale cileno. 

• • * 

boicottaggio dei contratti di 
riparazione degli aerei e delle 
navi militari cilene. 

Per quanto riguarda l'Ame
rica Latina il compagno En-
rique Pastorino, presidente 
della FSM, rilevava nella sua 
relazione che il dato di mag
gior rilievo è costituito dalla 
stretta connessione fra lotte 
rivendicative e lotte di libe- | rare 
razione nazionale che alter 
nano vittorie a sconfitte, ma 

kolai Inosemzev, vice presi
dente del Gosplan, l'organo di 
pianificazione d e l l ' U R S S . 
« Nella realizzazione dei pro
gettati piani di sviluppo del
l'economia dell'Unione sovie
tica — ha detto Inosemzev — 
noi ci basiamo sul costante 
aumento del ruolo del fattori 
economici esteri e della divi
sione internazionale del la
voro. Questo non come deci
sione momentanea e congiun
turale. ma come parte organi
ca del nostro coerente orien
tamento strategico ». 

In un periodo in cui su 
scala mondiale tutti i paesi 
capitalistici sviluppati attra
versano crisi economiche più 
o meno gravi, l'offerta sovie
tica, implicita nelle parole del 
vice presidente del Gosplan, 
appare destinata a trovare 
ascoltatori decisi a coglierla. 

Il Cancelliere tedesco-occi
dentale Helmut Schmldt sarà 
a Mosca dal 28 al 31 otto
bre e non a caso le notizie 
provenienti da Bonn indicano 
che criteri fondamentali dei 
colloqui saranno precisamen
te quelli della collaborazione 
economica. Mercoledì prossi
mo nella capitale sovietica ar
riverà Henry Kissinger. In 
occidente hanno suscitato 
molto scalpore • le comunica
zioni del senatore Henry 
Jackson al Segretario di Sta
to americano a proposito del
la politica sovietica di emi
grazione e della possibilità 
che entro l'anno il Congresso 
di Washington approvi la 
legge di riforma del commer
cio estero che prevede la con
cessione all'URSS della clau
sola di nazione più favorita. 

Le fonti ufficiali sovietiche 
di informazione hanno, fino 
ad ora. ignorato la notizia 
della lettera di Kissinger al 
senatore Henry Jackson. Ma, 
indipendentemente dalla let
tera, tra gli osservatori a 
Mosca si rileva che se l'URSS 
mostra interesse ad un am
pliamento dei rapporti econo
mici con gli americani, un 
interesse altrettanto grande, 
se non maggiore, si registra 
negli Stati Uniti, in particola
re in importanti circoli di uo
mini d'affari. l a ragione è 
semplice: gli Stati Uniti si 
trovano in piena recessione e 
non possono lasciare ai soli 
europei occidentali o ai giap
ponesi un mercato delle di
mensioni di quello sovietico. 
Di qui l'importanza, per en
trambe le parti, della elimina
zione delle barriere discrimi
natorie esistenti. 

Al peso negativo delle di
scriminazioni americane sui 
progetti di grande portata ha 
accennato stamane nella con
ferenza stampa lo stesso Ino
semzev il quale ha aggiunto: 
« E* naturale che neirelabo-

i piani correnti e di 
prospettiva, per l'Unione so
vietica si presenta la neces-

si sviluppano ad un livello sjtà di dare la preferenza a 
sempre più alto. 

Nel corso della riunione ' i 
delegati latino americani han
no proposto che si tenga a 
Caracas una conferenza dei 
sindacati dei paesi produtto
ri ed esportatori di petrolio 
(proposta accettata dai dele
gati dei paesi arabi esporta
tori di idrocarburi) per de
finire una politica comune 

quelle versioni della coopera
zione per le quali i paesi con
traenti garantiscono le con
dizioni commerciali e politi
che più favorevoli ». 

Queste parole lasciano chia
ramente comprendere agli 
americani che ormai i tempi 
stringono. Tra un anno circa. 
in effetti, i progetti del piano 
quinquennale e del piano di 

capace non solo di resistere j prospettiva debbono essere 
e sconfiggere la minacciosa e già pronti e, chi, come gli 
ricattatoria politica dell'ini- j stati Uniti, per ragioni estra-
perialismo, ma di indicare • nee alla cooperazione econo
mia linea alternativa di svi- mica, continua a rinviare le 
luppo economico in favore decisioni, potrebbe alla fine 
anche dei popoli dei paesi • trovarsi ai margini delle in-

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 21 

II 1975 è stato dichiarato 
1 dal Consiglio generale della 

FSM, che ha concluso ieri 
all'Avana la sua venticinque- ì 
sima sessione, «anno della 
solidarietà con il popolo cile
no e con tutti i popoli che 
lottano contro il fascismo». 
Contemporaneamente ha riaf
fermato la necessità di arri 

produttori ed esportatori. 
Il consiglio della FSM si 

farà inoltre promotore, pren
dendo gli opportuni contatti 
con le altre centrali sindaca
li internazionali, della convo
cazione di una conferenza 
mondiale che. muovendo da 
un esame dell'attuale situa
zione economica mondiale. 
elabori una piattaforma di 
sviluppo economico in alter
nativa alle linee imposte dal
l'imperialismo. 

Ilio Gioffredi 

tese. 
Inosemzev si è anche sof

fermato sulle forme nuove che 
ha preso la cooperazione eco
nomica a lungo termine, e 
cioè la costruzione nell'URSS 
di fabbriche su basi compen
sative. da pagare con parte 
del prodotto delle fabbriche 
stesse. A titolo di esempio. 
tra gli altri, egli ha citato 
l'accordo con la Montedison 
che costruirà nell'URSS sette 
grandi comDlessi chimici. 

Romolo Caccavale 

A Tokyo, nel corso di una v a r e a J j a convocazione di una 

Sciopero della fame 
di un sacerdote 

a Barcellona 
BARCELLONA, 21 

H sacerdote spagnolo Ro
bert Pons Rovira, condannato 
a 15- giorni di internamento 
nell'Abbazia di Montserrat 
(Barcellona) par aver critica
to la sentenza di condanna a 
morte dell'anarchico Salvador 
Puig Antich. ha iniziato ieri 
sera uno sciopero della fame 
che attuerà per tutta la dura
ta della pena. In una lettera 
al Capitano generale della Ca
talogna, padre Pons aveva de
finito la condanna df Antich 
« una terribile e irreparabile 
ingiustizia ». 

1 imponente riunione nel Moji 
Park h<-nno parlato il presi
dente del Sohyo, Ichikawa. e 
i segretari dei tre partiti di 
opposizione. 

E stata adottata una riso
luzione che invita il popolo 
nipponico a intensificare la 
campagna contro l'ingresso 
nei porti del Paese di ntvi 
americane con armi nude: ri 
e si chiede l'annullamento t'el-
la prevista visita in Giappo
ne del presidente americano 
Ford. • 
' Oggi stesso alla Camera dei 
Rappresentanti, un parlamen
tare socialista, Okada, ha di
chiarato di avere appreso di
rettamente da un tecnico del
la portaerei americana Mid-
way, addetto alla sorveglian 
za dell'arsenale nucleare, che 
sono 15 le bombe atomiche 
di cui è dotata l'unità. Oka
da ha chiesto che il governo 
convochi una riunione urgen
te dei Comitato affari este
ri della Camera per discutere 
del grave problema. 

conferenza sindacale mondia
le e alla costituzione di un 
comitato unitario di appoggio 
ai lavoratori e al popolo del 
Cile, indispensabili per coor
dinare nell'azione la solida
rietà unanime del movimento 
sindacale con la causa del 
popolo cileno.-

La FSM ha indicato alcuni 
obiettivi precisi di lotta e d'a
zione: isolare sul piano inter
nazionale i generali golpisti. 
premendo sui governi perchè 
rompano le relazioni diplo
matiche, « respingendo ovun
que i rappresentanti della 
Giunta, impedendo l'invio o 
la concessione di aiuti finan
ziari e crediti al regime di 
Pinochet. La FSM chiama 
inoltre ad attuare un lx>icot-
taggio totale all'invio di armi 
e munizioni al Cile, ad attua
re azioni di boicottaggio par
ziale e temporaneo all'invio 
di altri tipi di merci destina
te al Cile, boicottaggio alle 
navi e agli aerei provenienti 
o diretti nel paese andino, 

Accolta la proposta della CGIL 

L'Avana: modificato 
lo statuto della FSM 

I lavori dell'ultimo consiglio generale svoltosi 
dal 15 al 18 scorsi - Messaggio ai lavoratori italiani 

L'AVANA. 21 
II consiglio generale della 

Federazione sindacale mon
diale si è riunito dal 15 al 
18 scorsi nella capitale cuba
na e ha proceduto alla modi
fica dello statuto della orga
nizzazione. sulla base delle 
decisioni assunte dal congres
so svoltosi l'anno scorso a 
Varna, in Bulgaria. 

Il nuovo statuto stabilisce 
che si può aderire alla Fe
derazione sindacale mondiale 
oltre che come affiliati, an
che in qualità di associati, 
cioè con una presenza negli 
organi dirigenti con solo voto 
consultivo, senza partecipare 
agli organi esecutivi. In que
sto modo, viene accolta to
talmente la proposta fatta dal
la Confederazione general* 

! italiana del lavoro la quale, 
aveva anche deciso nel gen
naio scorso, di modificare il 
proprio rapporto con la FSM 
mantenendolo su un piano di 
collaborazione consuntiva. In 
ottemperanza alla nuova di
sposizione, il compagno Alber
to Masetti, segretario della 
FSM per la CGIL, ha ras
segnato le dimissioni da ta
le carica. 

Per conto della CGIL hanno 
preso parte al consiglio ge
nerale Mario Didò segretario 
confederale e Umberto Scalia 
dell'ufficio internazionale. 

Nella seduta conclusiva, il 
consiglio. Infine, ha inviato 
un telegramma di solidarietà 
ai lavoratori italiani in lotta 
per la difesa dell'occupazione. 
dei salari e per una diversa 
politica economica. 

Nuove manovre avventuristiche 
(Dalla prima pagina) 

paralizzato dalla mancanza 
nel suo seno di una chiara 
maggioranza. In Italia, la pa
ralisi delle Camere sarebbe 
di circa cinque mesi. Sul pia
no politico, per di più, il lea
der laburista ha impostato la 
scelta elettorale sulla base di 
una intesa con il mondo sin
dacale; e su questa linea ha 
avuto successo. In Italia, al 
contrario, i vessilliferi dell 
« partito dell'avventura * vor
rebbero basare la campagna 
elettorale politica proprio 
sui temi della . rottura con 
il mondo del lavoro e con le 
esigenze che esso propone, 
nell'interesse del Paese, in 
un momento di grave crisi. 

Malgrado " le nuove irre
sponsabili sortite dei tanas-
siani, il PSDI continua a di
re ufficialmente che esso 
vuole un centrosinistra tor
nato allo «spirito origina
rlo». E cosi la posizione del 
partito viene ridotta al livel
lo di pura manovra. Signifi
cativo, comunque, è che l'ex 
presidente della Repubblica 
Saragat abbia voluto respin
gere ancora una volta le tesi 
del presidente del PSDI. Nel
le attuali condizioni — ha 
dichiarato Saragat al Mes
saggero — « credere di poter 
affrontare la situazione con 
un governo di cetitro, che 
fatalmente slitterebbe verso 
destra, sarebbe una risposta 
assurda ai problemi che inte
ressano tutti gli italiani, ma 
in primo luogo quelli più col
piti dalla crisi». In polemica 
con Tanassi, Saragat affer
ma che le elezioni anticipate 
sono «come le medicine quan
do sono somministrate in do
si eccessive». «I sette punti 
di Fanfani — soggiunge — 
sono una base molto ragio

nevole di discussione, ma non 
sono tabù e meno ancora so
no tabù i dieci punti dei so
cialisti». • . 

Da parte del socialisti, vi 
è stata ieri una nuova messa 
a punto rispetto, appunto, alla 
ricerca di un accordo politi
co e programatico. «Tra la 
DC e il PSI — ha affer
mato l'on. Vittorelli — non 
sono sorti .problemi per quel 
che riguarda l'atteggiamento 
del nuovo governo verso 
l'opposizione comunista e i sin
dacati». I socialisti insom
ma, negano validità alle pre
giudiziali 'avanzate dai so
cialdemocratici; tendono ad 
isolarle. I socialdemocratici 
hanno risposto a Vittorelli 
con una nuova dichiarazio
ne di Orlandi, il quale — al
la vigilia, dice, degli « incon
tri bilaterali e collegiali» 
con Fanfani — insiste sulla 
questione delle Giunte e sul
la richiesta socialista di 
«mutamento degli indiuzzi» 
di governo (il PSI, come è 
noto, aveva formulato quella 
richiesta proprio nel momen
to In cui denunciava la man
cata attuazione degli accordi 
quadripartiti di Villa Ma
dama). 

Alla vigilia del nuovo "ci
clo" di consultazioni di Fan
fani, che si svolgerà oggi po
meriggio (pubblichiamo a 
parte una lettera inviata ieri 
sera dal presidente incaricato 
ai «quattro»), numerose sono 
anche le prese di posizione di 
esponenti de contro le elezioni 
politiche anticipate. L'on. Do-
nat Cattin ha dichiarato che 
se anche 11 compito di Fanfa
ni si prospetta « sempre più 
arduo », non esiste « soluzione 
di stabilità fuori dell'alleanza 
organica di centro-sinistra ». 
L'on. Pumilla ha riconosciuto 
che il documento della Dire
zione del PSI, « nelle sue linee 
generali, contiene indicazioni 
che possono costituire un'uti

le base di discussione e di in
tesa ». Un rappresentante mo-
roteo, • Nerlno Rossi, scriverà 
oggi sul Popolo che occorre 
« puntare con saggezza e spe
ditezza alla verifica dei reali 
intendimenti di ogni partito », 
per la cqstltuzlone del gover
no. Al PSDI l'esponente moro-
teo fa osservare che « non è 
per nulla catastrofico il fatto 
che la stessa maggioranza, 
una volta garantita la sua au
tonomia, dia un attento giudi
zio su ciò che di valido e 
quindi di adottabile propone 
l'opposizione». Sostiene inol
tre che le soluzioni della crisi 
che non fossero di centro-alni-
stra sarebbero « temporanee e 
probabilmente precarie»; « e 
nesswio, in tal caso, potrebbe 
escludere con certezza che 
questa sia stata la penultima 
crisi dell'attuale legislatura ». 

DIREZIONE PRUene,,™ 
presenterà a Fanfani un pro
prio documento programma
tico. Il PSDI, dunque, resta 
l'unico dei quattro partiti a 
non aver chiarito con un te
sto preciso e ufficiale i propri 
intendimenti. 

La decisione repubblicana è 
stata presa ieri nel corso di 
una riunione della Direzione 
che è stata aperta da una 
relazione dell'on. La Malfa. 
L'atteggiamento del PRI, do
po la pubblicazione del docu
mento Fanfani e di quello del 
PSI, resta immutato. I repub
blicani attendono « le deter
minazioni conclusive degli al
tri 3 partiti e la loro indica
zione di una possibilità o 
meno di concreto accordo». 
Annunciano, quindi, la pre
sentazione del proprio docu
mento economico, sottoli
neando ancora una volta la 
priorità che essi attribuiscono 
alle questioni dell'inflazione e 
della bilancia dei pagamenti. 

Una lettera di Fanfani 
(Dalla prima pagina) 

lista, Fanfani si richiama al
le enunciazioni della propria 
« bozza ». 

Poi si diffonde in un esa
me del 10 punti presentati 
dal PSI. Sul primo, dice, 
e cioè il rifiuto delle elezioni 
politiche anticipate, è stata 
trovata 1* « adesione delle al
tre delegazioni » (sappiamo 
molto bene che, nella sostan
za, ciò non è vero per la 
maggioranza socialdemocrati
ca, la quale prosegue nella 
propria campagna oltranzi
sta). Il modo per evitare fat
ti — afferma più oltre Fan
fani —, «che del resto sfug
gono al potere dei partiti », 
è « quello di concorrere con 
tutta la buona volontà neces
saria alla ricostituzione del
l'intesa tra i quattro partiti, 
con tale chiarezza e compat
tezza che evitino ripensamen
ti, scelte inattuabili, dissen
si » (è evidente la persistenza 
dell'ambiguità democristiana 
su questo punto). « La con
tinuità di un buon lavoro di 
governo — soggiunge —, con
sentirà ad esso di fare svol
gere elezioni regionali ed am
ministrative nel '75, secondo 
le disposizioni di legge ». 

Sugli altri punti del docu
mento della Direzione sociali
sta, Fanfani afferma di poter 

dare, in pratica, dei consensi 
di massima. Si tratta però di 
definire concretamente il pro
gramma di governo e le mi
sure da prendere. Ciò riguar
da in primo luogo la questio
ne della sicurezza dello Stato 
(i socialisti chiedevano garan
zie sul funzionamento dei ser
vizi e l'accertamento delle re
sponsabilità), la RAI-TV, il di
ritto di famiglia, il voto ai di
ciottenni, la legge sulla stam
pa. la situazione degli enti 
pubblici. E. naturalmente, la 
lotta all'inflazione. 

Per il caro-vita, Fanfani 
scarta la soluzione dei prezzi 
politici per alcuni prodotti di 
prima necessità e sostiene che 
la politica di «stabilizzazio
ne », che dovrà essere condot
ta, richiederà il « reperimento 
di nuovi mezzi, ad esempio o 
con nuove addizionali sul-
l'IVA o con imposte straordi
narie sui consumi di beni 
non di prima necessità ». 

Alla richiesta socialista di 
un anno di salario garantito 
ai disoccupati, il presidente 
incaricato risponde dicendo 
di condividere le ragioni che 
la ispirano; occorrerà, però, 
esaminare le « compatibilità ». 
E sul tema delle «compati
bilità» il «confronto» tra le 
delegazioni di centro-sinistra 
si prevede assai laborioso. 
Fanfani parla di revisione dei 

servizi dei sussidi ai disoccu
pati e della Cassa di integra
zione, per costituire, dice, un 
« Fondo sociale », il quale do
vrebbe servire anche per fi
nanziare certi aspetti della 
riconversione industriale. Il 
contributo dello Stato, secon
do Fanfani, potrebbe essere 
alimentato dal rinnovamento 
dell'una tantum sulle auto 
(« anche di piccola cilindra
ta») per gli anni prossimi, op
pure dalla eliminazione delle 
evasioni dal contributi previ
sti per navi italiane che bat
tono bandiera straniera. 

Sull'ultima richiesta sociali
sta, quella che riguarda l'as
sunzione da parte del PSI di 
un ministero-chiave, Fanfani 
afferma che non ci sono 
« contrarietà di principio », 
« purché la soddisfazione di 
questa esigenza, dia luogo a 
soluzioni accettabili per tutti 
e rispetti i poteri che la Co
stituzione riconosce al presi
dente del Consiglio » (in altre 
parole, la decisione dell'asse
gnazione di un dicastero "po
lìtico"' al PSI dovrà essere 
condivisa dalla coalizione e 
dal presidente, così come la 
scelta dell'uomo incaricato 
eventualmente di dirigerlo). 
Questo criterio, afferma Fan
fani, dovrà «estendersi alle 
nomine per i dirigenti degli 
enti parastatali e a partecipa
zione statale». 

Incriminati per assassinio 
(Dalla prima pagina) 

neggiamento di proprietà sta
tali». 

H procuratore Fafutis ha 
sottoposto i risultati delle in
dagini preliminari, condotte 
dal pubblico ministero Tse-
vas. al suo diretto superiore, 
Papadakis, al quale spetta il 
compito di aprire l'indagine 
formale e di sottoporne suc
cessivamente le conclusioni a 
un consiglio di magistrati. A 
quest'ultimo spetterà l'ultima 
parola. Se riconosciuti colpe
voli, alcuni imputati potrebbe

ro essere condannati alla pe
na capitale. 

L'agitazione al Politecnico di 
Atene, scoppiata il 15 novem
bre dello scorso anno, segnò 
come si ricorderà una tap
pa importante nella crisi del
la dittatura. Rivendicando le 
libertà accademiche e politi
che, migliaia di giovani, se
guati da operai e da cittadi
ni di ogni ceto occuparono 
per tre giorni e tre notti il 
Politecnico. Da qui, la conte
stazione del regime si estese 
ad altre Università e Istituti 
di tutta la Grecia. Non riu

scendo la polizia a domare la 
«rivolta», il regime mandò 
contro i giovani i carri ar
mati, sotto il diretto coman
do del generale Ioannides. 

Una settimana dopo, questi 
rovesciò Papadopulos e inse
diò una nuova e non meno 
feroce dittatura. I nuovi diri
genti accusarono gli studenti 
di aver messo in atto ' un 
«complotto», con la compli
cità dei capi dell'opposizione 
(attualmente al governo), del 
capo della sinistra moderata, 
Andreas Papandreu, e dei co
munisti. 

Restano in Svizzera 
(Dalla prima pagina) 

ne alla vita sindacale e cultu
rale svizzera, in cui, soprat
tutto fra le nuove generazioni, 
nazionalismo e anticomunismo 
sono in ribasso, ha costituito un 
dato importante nello sposta
mento positivo dell'opinione 
pubblica. I risultati del re re
ferendum renderanno questa 
azione più agevole e proficua, 
ma. per quanto importante, es
sa non può sostituirsi a quel
la, necessaria e finora troppo 
scarsa, dell'Italia stessa e del 
suo governo. 

" Francamente non si compren
de perché il governo italiano 
non abbia considerato utile e 
necessario un passo ufficiale, 
quale quello fatto pubblicamen
te dal governo francese, in oc
casione del referendum. 

Le relazioni della Confedera
zione elvetica con il Mercato 
comune sono diventate tali, che 
problemi come quelli della mo
bilità della manodopera non 
possono più essere decìsi in 
modo autarchico. Proprio su 
questa base, che dava al go
verno italiano un potere con
trattuale nuovo, sì sono svol
te le trattative italo-svizzere de
gli scorsi anni, trattative dai 
risultali molto modesti e che 
si sono !a*cia!e arenare. 

Non Aie commento di gior
nale sul referendum che non 
sottolinei, e noi In consideria
mo un fatto molo positivo, la 
ncces«ità e l'urgenza clic si 
arrivi a una definizione preci
sa dei diritti del la\oratore emi
grato ìn Svizzera; non è pos
sibile che oltre un milione di 
lavoratori siano « governati » 
soltanto da una serie di rego
lamenti di polizìa, federale o 
cantonale che sia. 

La mancanza di questi dirit
ti e di conseguenza le condizio
ni particolari Hi lavoro, di al

loggio, di vita e di situazione 
familiare degli emigrati, han
no contribuito a far si che 
gran parte di essi siano rima
sti estranei alla vita svìzzera, 
appaiono dei forestieri maga
ri ingombranti. 

Non altrimenti ' si potrebbe 
spiegare la forza delle campa
gne xenofobe, che non han
no l'appoggio ufficiale di nes
sun grande partito e di nes
sun organo di slampa. E' sta
to un calcolo preciso dei grup
pi privilegiali elvetici quello 
di avere a loro deposizione una 
massa di proletari non solo pri
vi di ogni diritto ma in con
dizioni di isolamento dai la
voratori e dal ceto medio svìz
zero. Nell'ultima campagna 
elettorale la Confinduslria sviz
zera ha mostrato di temere di 
essere privala di questa massa 

di lavoratori, ma non ai è 
certo impegnata a rendere le 
loro condizioni più umane o 
ad accollarsi, come sarebbe sta
to suo dolere, tutte quelle ape
se di insediamento che casa 
scarica sulla comunità, facendo 
gravare nuovi oneri sui bi
lanci comunali e cantonali. 

La gran massa dei lavorato
ri, delle casalinghe, degli im
piegali svizzeri ha mostrato il 
20 ottobre una capacità di 
orientamento democratico clic 
onora le tradizioni di quel pae
se. Questo è un capitale pre
zioso anche per noi. L'ationc 
del governo e delle forze po
litiche e sindacali italiane per 
la tutela dei nostri emigrati può 
contare oggi, più che per il 
passato, sulla comprensione di 
larghi strali dell'opinione pub
blica elvetica. 
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